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FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI
R.S.A. – Banca di Credito Cooperativo di ROMA

CARI COLLEGHI,

in data 18.11.2003 abbiamo incontrato presso la FEDERLUS (Federazione Lazio, Umbria e Sardegna) la BCC di Roma per verificare e definire le seguenti problematiche aziendali:

ESODI 

L’azienda ha comunicato che le domande volontarie d’esodo sono state circa 65; allo stato attuale 28 colleghi hanno già lasciato l’azienda ( 17 sono entrati nel Fondo degli Esuberi e 11 sono andati in pensione). Sono state anche accettate, in via preventiva, tutte le richieste nelle quali sono emerse, nell’ambito della propria posizione contributiva previdenziale, delle anomalie pensionistiche in fase di verifica e sanatoria per acquisire i requisiti necessari per accedere al fondo. E’ stata concordata una nuova verifica entro 3 mesi; prossimo incontro il 3 febbraio 2004.

ESTERNALIZZAZIONE SERVIZIO SISTEMI DI PAGAMENTO 

Tutte le attività del Servizio Sistemi di Pagamento saranno date in gestione alla CESECOOP tramite la stipula di un contratto di servizio (pagamento da parte aziendale delle prestazioni fornite dalla società consortile con relativa imputazione dei costi del personale adibito). In breve la CESECOOP si è trasformata da srl in società consortile con la partecipazione nel capitale anche di altre BCC. Il progetto è in fase di definizione e sarà reso operativo nei primi mesi del prossimo anno. Dopo la riorganizzazione aziendale del servizio sono migliorati gli standard qualitativi e la professionalità dei colleghi impiegati. Pertanto l’azienda ha ritenuto valido utilizzare il valore aggiunto acquisito al fine di offrire ad altre BCC il servizio (economie di scala) con notevoli vantaggi fiscali (nessuna imposizione Iva sui servizi resi alle aziende facenti parte del consorzio).

I colleghi destinati al progetto aziendale saranno distaccati presso la società consortile; il distaccato rimane a tutti gli effetti dipendente dell’azienda distaccante e pertanto tutti gli obblighi contributivi e assicurativi permangono a carico dell’impresa distaccante. Tale distacco è temporaneo nella seguente accezione: coincidenza fra la durata del distacco e la persistenza dell'interesse del datore di lavoro alla destinazione del lavoratore a prestare la propria opera in favore di un terzo. L’azienda ha confermato che qualsiasi esigenza personale e lavorativa dei colleghi sarà esaminata con le stesse modalità di tutto il restante personale.

Alla fine dell’iter societario e organizzativo l’azienda si è impegnata nel prossimo incontro alla consegna della documentazione di verifica e validità del progetto.

Informiamo i colleghi del ramo aziendale che la FABI si rende disponibile per qualsiasi chiarimento ed esigenza che sarà sottoposta all’attenzione del nostro sindacato.
CONDIZIONI DEL PERSONALE 

Tassi e condizioni del personale sono stabiliti tramite delibera del Consiglio d’Amministrazione. E’ stato fatto rilevare che l’ultima delibera risale al marzo 1998 e pertanto le condizioni applicate andavano sicuramente adeguate al mercato attuale. Due le richieste principali: 1) tasso mutuo prima casa legato al T.U.R. con una variazione tra il 2% e il 5%, aumento minimo del massimale a € 200.000, ridurre a 2 anni i tempi d’accesso alla richiesta e adeguamento anche dei mutui in essere alle nuove condizioni. 2) prestito personale fino a 10 anni con aumento del massimale a € 25.000,00 e riduzione del tasso di un punto percentuale. Nell’occasione abbiamo invitato l’azienda al ripristino della Befana per i figli dei dipendenti, iniziativa di forte valore simbolico che rinsalda i legami tra azienda e lavoratori. Richiesta anche una convenzione pensionati dipendenti BCC Roma. L’azienda si è riservata una risposta in merito prima del periodo natalizio. 

Abbiamo letto sul Credito Cooperativo che ” nella semestrale 2003 i risultati sono migliori rispetto alle previsioni di budget con volumi in crescita e una significativa dinamica dei margini economici”. Siamo ben felici di tutto questo, ma chiediamo che una piccola parte di queste risorse ritorni al personale tramite un miglioramento delle condizioni applicate. Un’occasione da non perdere per la nostra Direzione.

Roma, 18.11.2003

RSA FABI BCC ROMA

